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L’ACCORDO TRA CANADA E UE

Dal Ceta soltanto vantaggi
per l’agroalimentare italiano

EDITORIALE

Bandi Psr,
opportunità
da non lasciare
cadere
di Gabriele Trebeschi

Sono aperti in questi giorni nu-
merosi bandi presentati dalla 

Direzione Generale Agricoltura di 
Regione Lombardia per erogare 
contributi attraverso il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Nei 
sette anni questo programma met-
te a disposizione complessivamen-
te 1 miliardo e 157 milioni.
Non possiamo quindi lasciare ca-
dere un’opportunità così importan-
te per tutte le nostre aziende. Per 
questo motivo, invito tutti i nostri 
associati a valutare con attenzione 
i bandi che sono proposti e a chie-
dere informazioni in sede oppure 
nel proprio ufficio zona. 
Le iniziative sostenute sono mol-
teplici, dalla costituzione di nuove 
attività alla ristrutturazione di edi-
fici agricoli, dagli investimenti in 
innovazione a quelli nel biologico.
Tra i bandi ricordiamo “Progetti 
integrati di filiera”, che promuove 
iniziative di approccio integrato per 
potenziare e valorizzare le filiere 
produttive del territorio lombardo; 
comprende interventi di formazio-
ne e acquisizione di competenze, 
progetti dimostrativi e azioni di 
informazione, incentivi per investi-
menti nelle filiere agroalimentari, 
trasformazione, commercializza-
zione e sviluppo dei prodotti agri-
coli, progetti pilota e innovazione.
Il bando “Sostegno alla realizzazio-
ne e allo sviluppo di attività agri-
turistiche” offre invece contributi 
per la valorizzazione dell’attività 
agrituristica con azioni di ristrut-
turazione, restauro o risanamento 
conservativo di fabbricati da desti-
nare a uso agrituristico; mentre “Fi-
liere corte” è rivolto a imprese agri-
cole partecipanti ad aggregazioni 
che intraprendano nuove attività, 
come sostegno per studi di fattibi-
lità, progettazione, cooperazione, 
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Richiesta di firma 
a tutti gli allevatori 
soci APA 
Recati nel tuo Ufficio Zona
entro la terza settimana di agosto 
e firma il documento che sarà 
inviato al Presidente del Consiglio 
e al ministro Martina

LA PETIZIONE 
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emergenza acquA

In Italia è allarme 
per la siccità, 
Giansanti:
“Investire subito 
nelle infrastrutture”

il clima
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L’accordo commerciale tra 
Canada e Unione europea, 
più noto con l’acronimo 
Ceta, è arrivato al Senato 
per il voto di ratifica da 
parte del Parlamento 
italiano, riaprendo l’eterna 
polemica tra protezionismo 
e liberalizzazione dei 
mercati. L’accordo, già 
approvato dal Parlamento 
europeo quest’inverno, 
entrerà in vigore a partire 
dal 21 settembre.

Con riferimento specifico ai pro-
blemi del settore agroalimenta-

re, il Ceta introduce molteplici no-
vità. In primo luogo, l’eliminazione 
reciproca dei dazi all’import per la 
maggior parte dei prodotti agricoli 
con un periodo di transizione di 6 
anni per i settori più sensibili (ad 
esempio il grano). In secondo luo-
go, un importante accordo sulle in-
dicazioni geografiche inseguito da 
decenni dall’Unione europea, che 
andrà a tutelare 173 indicazioni 

geografiche europee, di cui 41 ita-
liane. Infine, un accordo di coopera-
zione in materia di standard e rego-
lamentazioni nazionali che rispetta 
in toto le normative e gli standard 
europei attualmente in vigore. Per 
essere chiari, non arriveranno in 
Europa né carne agli ormoni, né 
gli ogm che non sono stati già au-
torizzati dall’UE, né alcun prodotto 
alimentare che non rispetti i rigidi 
standard fitosanitari europei.
Il principale effetto dell’eliminazio-

ne dei dazi all’import sarà quello 
di aumentare la pressione competi-
tiva nel mercato europeo, pressio-
ne che, tuttavia, è già molto alta a 
causa dello stesso mercato unico 
europeo. Per l’Italia vedo solo van-
taggi da questo punto di vista. Si 
apre infatti un mercato di circa 
36 milioni di persone, con una ric-
chezza media molto elevata e quin-
di in grado di apprezzare la qualità 
indiscussa dei nostri prodotti ali-
mentari.



Primo piano

L’OPINIONE

Sull’intesa tra l’Ue e il Canada
solo polemiche pretestuose

IL CASO

Gasolio agricolo, la battaglia di Confagricoltura Brescia
per contrastare le rigide posizioni di Regione Lombardia
Prosegue la battaglia di 

Confagricoltura Brescia 
sul tema del gasolio agevo-
lato per le attività di pre-
stazioni di servizi in agri-
coltura. La organizzazione 
di via Creta sta cercando di 
superare le rigide posizioni 
assunte su questo tema da 
Regione Lombardia.
Infatti, nonostante l’ordinan-
za di sospensione della circo-
lare regionale (che vietava la 
concessione del gasolio age-
volato alle aziende di servizi 
operative in agricoltura) da 
parte del Tar di Brescia, la 
Regione continua a ritenere 

legittima la propria posizione 
negazionista e ha depositato 
in questo senso un ricorso al 
Consiglio di Stato.
Per il momento, intanto, le 
imprese di servizi continua-
no a vedersi negata l’asse-
gnazione di gasolio agricolo 
agevolato.
Confagricoltura Brescia, ri-
tenendo scorretto il com-
portamento della Regione 
e lesivo degli interessi del 
settore agricolo (anche alla 
luce di quanto avviene in 
altre regioni italiane), ha 
sollecitato un’interpellanza 
consigliare presentata da 

Michele Busi, Agostino Al-
loni e Marco Carra. Nel testo 
firmato dai consiglieri regio-
nali, viene chiesto alla giunta 
lombarda di annullare la cir-
colare che he estromesso le 
aziende di servizi dalla pos-
sibilità di ottenere il gasolio 
agevolato, proprio in virtù 
di quanto dichiarato da Tar 
di Brescia. Il tribunale di via 
Zima, infatti, aveva precisato 
che “non appare fondata da 
un punto di vista normativo 
la discriminazione operata 
a carico degli imprendito-
ri agricoli, essendo tali sia 
quelli esercenti l’attività in 

forma individuale che quelli 
operanti in forma societa-
ria, anche con riferimento 
alle attività connesse, che 
rientrano a pieno titolo nel-
lo svolgimento dell’attività 
dell’imprenditore agricolo”. 
Gli stessi consiglieri sottoli-
neano come l’interpretazione 
di Regione Lombardia non 
trova conferma nelle dispo-
sizioni ministeriali di settore, 
tanto che Piemonte ed Emilia 
Romagna – ad esempio – con-
cedono gasolio agevolato alle 
imprese agromeccaniche.
Una interpellanza in questo 
senso è stata presentata an-

che in Parlamento dal Mo-
vimento 5 Stelle al ministro 
dell’Economia Pier Carlo 
Padoan e al ministro delle 
Politiche agricole, Maurizio 
Martina.
“Non è ammissibile – spiega 
Gabriele Trebeschi, direttore 
di Confagricoltura Brescia – 
che il legislatore da un lato 
promuova la multifunziona-
lità in agricoltura e dall’altro 
non riconosca alle imprese 
multifunzionali le agevolazio-
ni fiscali del sistema agricolo 
concesse, invece, alle aziende 
del settore industriale”.   

G.L.

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Il direttore Trebeschi

editoriale

Bandi Psr, opportunità
da non lasciare cadere

promozione e informazione, investimenti re-
lativi a ristrutturazione o risanamento, per 
l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzatu-
re, arredi e applicazioni informatiche.
Vi sono anche incentivi per la costituzione di 
nuove aziende agricole da parte di giovani 
che si insediano per la prima volta in una re-
altà aziendale, in qualità di titolari di un’im-
presa individuale o di rappresentanti legali 
di una società agricola di persone, capitali o 
cooperativa.
Queste sono le iniziative più recenti, ma ci 
sono ancora opportunità interessanti che 
sono state avviate negli anni passati e, in 
particolare, ricordo gli incentivi per gli investi-
menti nella competitività e sostenibilità delle 
aziende agricole, la promozione dei prodotti 
di qualità, il finanziamento a infrastrutture 
per lo sviluppo agroforestale, una dotazione 
in favore della formazione degli operatori e il 
sostegno all’agricoltura biologica.
Dobbiamo sfruttare con convinzione queste 
occasioni per far crescere le nostre aziende e 
la nostra agricoltura.
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AGENZIA DI COMUNICAZIONE

SCRIVIAMO 
LA TUA STORIA

SOLO DOPO ESSERNE
DIVENTATI PARTE

a r e p o s r l . c o m

AGENZIA DI COMUNICAZIONE

Per quanto concerne il capitolo 
«indicazioni geografiche», fran-
camente le polemiche dei giorni 
scorsi appaiono pretestuose. Dopo 
anni, anzi decenni, di tentati-
vi falliti per la tutela dei nostri 
prodotti a livello internaziona-
le, il Ceta è il primo accordo che 
mette sotto tutela più del 90% del 
valore della produzione tipica ita-
liana, con vantaggi notevoli per i 
più importanti prodotti a deno-
minazione di origine, quali salu-
mi, prosciutti e formaggi (il vino 
è da tempo già tutelato). Certo, 
si tratta di un compromesso, che 
tuttavia crea un precedente im-
portante a livello internazionale. 
L’accordo, infatti, non avrà va-
lenza retroattiva, in altre parole 
saranno accettati i marchi regi-
strati nel passato dei prodotti ali-
mentari canadesi che, tuttavia, 
avranno l’obbligo dell’indicazione 
di provenienza in etichetta al fine 
di rendere palese l’informazione 
sull’origine per il consumatore. 
Venendo al problema degli stan-
dard fitosanitari, l’accordo Ceta 
non intacca minimamente l’at-
tuale livello di sicurezza delle 
produzioni alimentari europee, 
in quanto qualsiasi prodotto ca-
nadese che non dovesse soddisfa-

re le norme UE non potrà essere 
importato e commercializzato 
nel nostro Paese. 
Inoltre, l’accordo prevede un 
meccanismo di cooperazione e 
scambio di informazioni finaliz-
zato a migliorare, reciprocamen-
te, i sistemi di regolamentazione 
in una prospettiva di maggiore ar-
monizzazione degli standard per 
renderli più simili, al fine di ri-
durre gli alti costi di transazione a 
carico delle imprese esportatrici. 

Mi dispiace ripetermi, ma come 
hanno dimostrato diversi studi 
recenti le differenze nei sistemi di 
regolamentazione degli standard 
alimentari a livello internaziona-
le creano ostacoli al commercio, 
che gravano soprattutto sulle pic-
cole e medie imprese. Quelle più 
grandi, e in particolare le imprese 
multinazionali, in virtù delle loro 
economie di scala, oltre a non su-
birne il costo, sono addirittura av-
vantaggiate dall’esistenza di rego-

lamentazioni complesse e costose.
La progressiva concentrazione dei 
mercati e il controllo delle filiere 
internazionali del valore da parte 
di un numero ridotto di operatori, 
oltre che dipendere in primo luogo 
dalla tecnologia, sono anche figlie 
di un eccesso di norme, sia pub-
bliche sia private, volute proprio 
dai grandi player internazionali.

Alessandro Olper
Professore di Economia agraria 

all’Università degli Studi di Milano

MARTINONI SCRIVE AI SINDACI

“Nel mondo agricolo soltanto Coldiretti si oppone al Ceta”
Mentre il Senato ha rinviato l’esame 
e la ratifica del Ceta, accordo di libe-
ro scambio tra l’Unione Europea e il 
Canada, il presidente di Confagricol-
tura Brescia, Francesco Martinoni, ha 
inviato una lettera a tutte le ammi-
nistrazioni comunali della provincia 
di Brescia per una sensibilizzazione 
sull’importanza di questa intesa. 
“Abbiamo saputo – ha scritto il pre-
sidente ai sindaci – che Coldiretti ha 
chiesto ai Comuni della provincia 
una delibera di sostegno alla sua 

posizione di contrasto alla ratifica 
dell’accordo Ceta. Mi permetto, per 
consentire alla Sua amministrazio-
ne di poter conoscere più compiu-
tamente i giudizi diversificati che 
sono maturati sul tema dell’accordo 
europeo con il Canada, di inviarLe 
il documento del coordinamento di 
Agrinsieme che riporta la posizione 
della mia organizzazione condivisa 
con Cia, Copagri e le organizzazioni 
delle Cooperative, ossia – ha precisa-
to Martinoni – di tutti i rappresentan-

ti agricoli ad esclusione di Coldiretti”.
Nel documento viene sottolineata 
l’importanza generale dell’accordo, 
che può costituire un precedente 
per il riconoscimento di numerose 
Indicazioni Geografiche dell’Unione 
Europea (tra cui Grana Padano, Par-
migiano Reggiano) l’azzeramento dei 
dazi doganali sulle merci, l’aumento 
dei contingenti a dazio agevolato, 
l’introduzione di un sistema di arbi-
trato internazionale a protezione de-
gli investimenti.
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La sede di Confagricoltu-
ra Brescia ha ospitato lo 

scorso 13 luglio la Federa-
zione regionale di prodotto 
congiunta Cereali Alimentari, 
Cereali da Foraggio e Proteo-
leaginose. 
Nel corso della riunione, il 
presidente Cesare Soldi ha 
illustrato come, dopo aver 
partecipato ad alcuni incon-
tri in granaria e dopo aver 
ufficializzato la presenza 
del bresciano Fausto Nodari 
come rappresentante di Con-
fagricoltura Lombardia du-
rante le contrattazioni, l’or-
ganizzazione abbia cercato di 
dare maggiore forza possibile 
alla posizione dei produttori. 
È stato quindi pensato di cre-
are una rete in grado di rac-
cogliere le informazioni rela-
tive alle vendite dei prodotti 
che possa fornire dati reali e 
comprovabili al rappresen-

tante in granaria.
Per questo, saranno indivi-
duate per ogni Unione pro-
vinciale dieci aziende in-
teressate a collaborare al 
progetti e settimanalmente 
saranno raccolte informa-
zioni in merito a quantità 
venduta, prezzo, acquirente, 
mercato di riferimento, stock 
iniziale. “Con questa azione 
– si legge nel verbale della 
riunione – non si vogliono 
scardinare le logiche di mer-
cato che dipendono da sva-
riati fattori fuori dalla nostra 
portate, ma si vuole provare 
a definire una figura che, in 
rappresentanza dei produt-
tori di Confagricoltura, pos-
sa monitorare le tendenze 
di mercato, cercando nello 
stesso tempo di spuntare un 
prezzo migliore e più equo 
per la parte produttiva, du-
rante le contrattazioni”.

Per quanto riguarda la cam-
pagna 2017, i produttori di 
frumento hanno evidenziato 
una buona produttività, in 
linea con gli anni precedenti. 
Per il mais sono stati rilevati 
altre produzioni, alti valori di 
stock e una diminuzione del-
la superficie coltivata (-3% 
circa). La superficie mondia-
le destinata a soia e mais oggi 
si equivale. Si preannuncia 
invece un’ottima campagna, 
in termini di produzioni, per il 
paesi del Sud America: questo 
è certamente un elemento im-
portante per la definizione del 
prezzo. La Frp, infine, ha uffi-
cializzato la creazione di una 
chat di riferimento che possa 
essere un utile strumento per 
uno scambio di informazioni 
tra i produttori. Per aggiun-
gersi, è necessario indicare il 
proprio numero di telefono al 
presidente Soldi.

Primo piano
il TRADIZIONALE CONVEGNO

A Orzinuovi si parla
di suinicoltura
Torna come ogni anno il tradizionale convegno 
organizzato da Confagricoltura Brescia nell’am-
bito della Fiera regionale di Orzinuovi e dedica-
to al settore suinicolo.
L’appuntamento è fissato per venerdì 1 set-
tembre, alle ore 17.30, nella sala Aldo Moro di 
via Palestro a Orzinuovi. Il tema del convegno 

sarà: “Nuovi strumenti genetici 
per la tracciabilità delle carni per 
prosciutti Dop”. Interverranno: 
Serafino Valtulini, allevatore di Or-
zivecchi e presidente della Sezione 
economica provinciale dei suini-
coltori di Confagricoltura Brescia, 
Maurizio Gallo, direttore di Anas 
(Associazione nazionale allevatori suini), Cri-
stina Schivazappa (Stazione sperimentale per 
l’industria delle conserve alimentari di Parma) 
oltre ai rappresentanti dell’INEQ (Istituto Nord 

Est di Qualità) e dell’Istituto Parma 
di qualità. L’appuntamento sarà 
moderato da Guido Lombardi, gior-
nalista che si occupa della comuni-
cazione di Confagricoltura Brescia 
con il team dell’agenzia AREPO. 
L’obiettivo del seminario, che vuole 
fare il punto sull’attuale situazione 

della genomica, è quello di coinvolgere gli spe-
cialisti del settore per approfondire le tematiche 
a beneficio dell’intera filiera suinicola. Seguirà 
un aperitivo.

LA RIUNIONE DELLA FRP DI PRODOTTO

Cereali, ora Confagricotura punta a dare
più forza ai produttori alla granaria di Milano

LE STIME DELL’IGC

Frumento, mais e orzo: previste perdite nei raccolti mondiali
Il clima eccessivamente 

secco potrebbe condurre 
i raccolti mondiali verso il 
maggior declino dell’ultimo 
decennio: questa la dichia-
razione dell’IGC (Interna-
tional Grains Council) i cui 
tecnici evidenziano possi-
bili problemi di fornitura di 
frumento di elevata qualità.
L’IGC ha ridotto la proiezio-
ne sulla produzione globa-
le di cereali della stagione 
2017 - 2018 portandola a 
quota 2,04 miliardi di ton-
nellate (-11 milioni di ton-
nellate), revisione che si 
presenta come la terza con-
secutiva emanata dal grup-

po intergovernativo.
La revisione, come detto in 
apertura, riflette l’impat-
to climatico sui raccolti di 
buona parte delle maggiori 

aree di coltivazione come 
Nord America, Australia ed 
Unione Europea che contri-
buiranno a determinare un 
calo produttivo che si esten-

de a tutto il settore, dal Fru-
mento al Mais all’Orzo.
Il nuovo downgrade porta 
al 4,1% il calo atteso per la 
produzione globale di cere-
ali (-88 milioni di tonnella-
te) nel corso della stagione 
2017 - 2018: una contrazio-
ne di questo tenore sarebbe 
la maggiore degli ultimi 10 
anni e supererebbe netta-
mente quella occorsa nella 
stagione 2012 - 2013 (-3%).
L’impatto del contesto in 
essere sulle scorte potreb-
be tuttavia essere limitato, 
con il prodotto a magazzino 
che si propone in quantità 
elevata a fronte di una ri-

chiesta prevista in calo: gli 
elementi si inseriscono in 
un contesto complessivo che 
prevede scorte iniziali (car-
ry in stocks) a 478 milioni di 
tonnellate (-2 milioni di ton-
nellate) a fronte di una ridu-
zione delle scorte complessi-
ve del 2% su base annua.
Significativo il livello delle 
scorte dei principali paesi 
esportatori che l’IGC pre-
vede in calo di 6 milioni di 
tonnellate ad un minimo 
quadriennale di 150 milioni 
di tonnellate.
Tra le situazioni più proble-
matiche troviamo quella del 
frumento ad alto contenuto 

proteico dove si potrebbe 
verificare una vera e pro-
pria carenza di approvvigio-
namento a causa della con-
trazione dei raccolto di USA 
e Canada, dove la siccità ha 
chiesto un conto particolar-
mente elevato.
Nel calo delle scorte un ruo-
lo di rilievo è rivestito dal 
mais con una contrazione 
del prodotto a magazzino 
di 34 milioni di tonnellate 
ed anche l’orzo mostrerà un 
calo di discrete dimensioni; 
per quanto concerne il fru-
mento le previsioni sono per 
un livello di scorte su mini-
mi quadriennali.
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L’emergenza

Nei giorni scorsi, 
alcuni temporali e 
piogge sparse hanno 
contribuito a rendere 
meno problematica 
la situazione del 
Bresciano per quanto 
riguarda la siccità. 
Anche se la pioggia 
non è caduta in tutta 
la provincia ed anche 
se resta l’allerta per le 
prossime settimane, 
non si segnalano 
particolari emergenze. 
Gli agricoltori bresciani 
sono quindi messi 
meglio rispetto a quanto 
sta avvenendo in altre 
provincie, in cui la 
siccità ha provocato 
danni gravissimi 
che hanno portato il 
Ministero delle Politiche 
agricole a correre ai 
ripari.

”Siamo pronti a collabo-
rare con le regioni nel 

censimento dei danni’’ cau-
sati dalla siccità e ’’la verifica 
delle condizioni per dichia-

rare lo stato di eccezionale 
avversità atmosferica’’. Lo 
ha detto il ministro dell’Agri-
coltura, Maurizio Martina, in 
una nota.
Tra le situazioni più critiche, 
spiccano quella di Roma e del 
Lazio. Il ministro dell’Am-
biente, Gian Luca Galletti, 
ha affermato che nell’ulti-
ma riunione l’Osservatorio 
permananente ”ha deciso il 
passaggio per il Lazio a una 
condizione di severità idrica 
alta: ciò permette di attivare 
sia le procedure a sostegno 
del settore agricolo che la 
concessione eventuale dello 
stato di emergenza da parte 
della Protezione Civile, su ri-
chiesta regionale”.
Martina, inoltre, ha annun-
ciato che sono in arrivo 700 
milioni di euro, per migliora-
re le infrastrutture irrigue. 
Il ministero dell’Agricoltura 
ha attivato un bando, con 
una dotazione finanziaria di 
circa 600 milioni di euro e 
che verrà chiuso entro il 31 
agosto. A questo si aggiunge 
un investimento di 107 mi-
lioni di euro su 6 opere ir-
rigue già cantierabili e i cui 
lavori partiranno nei primi 
mesi del 2018.
”Nelle campagne per gli effet-

ti dei cambiamenti climatici 
– ha commentato Massimilia-
no Giansanti, presidente na-
zionale di Confagricoltura - 
si stanno riscontrando danni 
enormi a causa di siccità, dis-
sesto idrogeologico ed incen-
di, che richiedono impegno 
concreto. Nell’ottica degli 
interventi da porre in esse-
re – ha osservato Giansanti - 

bene ha fatto il ministro per 
le Politiche agricole Martina 
a prevedere un pacchetto di 
misure: attivazione del fondo 
di solidarietà nazionale (sono 
dieci le regioni che chiedono 
lo stato di calamità natura-
le); richiesta a Bruxelles di 
aumentare gli anticipi dei 
fondi europei Pac per garan-
tire più liquidità alle imprese 

agricole; avvio di un piano di 
rafforzamento ed efficienta-
mento delle infrastrutture 
irrigue con una dotazione di 
oltre 700 milioni di euro”.
”Bisogna accelerare – ha sol-
lecitato Massimiliano Gian-
santi -  nella realizzazione 
delle nuove opere, soprattut-
to di nuovi invasi ed attivare 
rapidamente gli investimenti 

per l’adeguamento e la con-
versione di reti e impianti 
obsoleti. A questo proposito 
chiediamo l’istituzione di 
una cabina di regia sul rin-
novamento delle infrastrut-
ture idriche”. Una richiesta 
che, a livello regionale e pro-
vinciale, è stata fatta anche 
dal presidente di Confagri-
coltura Brescia, Francesco 
Martinoni.
 ”Abbiamo registrato con sod-
disfazione – ha concluso il 
presidente di Confagricoltu-
ra - dichiarazioni ed intenti 
di leader politici della mag-
gioranza e dell’opposizione, 
forze tutte concordi sulla 
necessità di intervenire per 
fronteggiare le emergenze in 
atto, in modo che l’agricoltu-
ra non perda le posizioni con-
quistate grazie alla ricerca, 
all’innovazione tecnologica e 
alla sua capacità di compete-
re sui mercati internazionali. 
Vogliamo continuare a garan-
tire prodotti di qualità per il 
100% degli italiani senza che 
questi danni incidano sulle 
nostre possibilità e capaci-
tà produttive. Ci auguriamo 
che le sollecitazioni politiche 
possano tradursi in interven-
ti congrui ed immediati di ri-
storo degli agricoltori”.

A BRESCIA UNA SITUAZIONE MIGLIORE

In Italia è allarme per la siccità, Giansanti:
“Investire subito nelle infrastrutture”

Massimiliano Giansanti
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Il gruppo giovani 
di Confagricoltura 
Brescia, ANGA, è uno 
dei più attivi a livello 
nazionale e, dallo 
scorso anno, ha dato 
vita a un’iniziativa 
formativa di alto 
livello rivolta a 
giovani imprenditori 
agricoli, l’Academy 
Anga. Per fare il punto 
sui programmi Anga 
della nuova stagione, 
abbiamo incontrato il 
presidente Andrea Peri.

Anche quest’anno avete 
deciso di riproporre Aca-
demy Anga. Quale è stato il 
bilancio dello scorso anno?
“Il bilancio della prima edi-
zione di Academy Anga Bre-
scia è molto buono. Si tratta 
di un progetto in cui io, tutto 
il Consiglio Anga e la strut-
tura di Confagricoltura Bre-
scia, crediamo fortemente e 
sulla quale abbiamo grandi 
progetti per il futuro. Rien-
tra pienamente nelle corde 
strategiche della nostra as-
sociazione, che investe e cer-
ca di dare ai nostri associati 

quanti più strumenti possi-
bili per crescere e rendersi 
più forti, a maggior ragione 
in un momento storico diffi-
cile per quasi tutti i mercati 
in cui le nostre aziende ope-
rano. Lavorare per far diven-
tare grandi le nostre aziende 
e – potenzialmente – sempre 
più autonome, pur restando 
un punto di riferimento per 
i servizi qualora si rendano 
necessari per le aziende è la 
chiave per un sindacato mo-
derno che sa stare al passo 
con i tempi. Non è un caso 
che il progetto sia nato da noi 
e non da altri che magari ten-
dono a godere di aziende più 
piccole che per forza devono 
appoggiarsi a loro per tutto. 
Sul bilancio mi permetto di 
dividere in due il mio com-
mento: da un lato quello in-
tangibile, fatto di tantissime 
dimostrazioni di interesse 
(addirittura talvolta da azien-
de di altre associazioni di 
imprenditori agricoli), da ri-
chieste di informazione e di 
chiarimenti, oltre che la pron-
ta adesione dei nostri tre im-
portanti media partner: Gior-
nale di Brescia, Sole24Ore ed 
Informatore Agrario. Dall’al-
tro quello dei numeri effetti-
vi: sapevamo che non sarebbe 
stato facile far partire a pieno 

regime tutti i moduli e siamo 
certi che serviranno due o tre 
edizioni per trovare una ri-
sposta di grandi numeri all’a-
desione. Siamo comunque 
non solo fiduciosi ma soprat-
tutto molto motivati”.

Quali sono stati i corsi che 
hanno avuto maggiore suc-
cesso?
“Quelli legati all’aspetto fi-
nanziario-gestionale, i corsi 
per intenderci utili ad ap-
prendere gli strumenti per 
una corretta gestione e con-
trollo dell’attività aziendale. 
In questo senso è stata mol-

to positiva la collaborazione 
attivata da Confagricoltura 
Brescia con Sei Consulting 
che ci ha permesso di avere 
dei docenti di altissimo profi-
lo che hanno da subito sapu-
to catturare l’attenzione dei 
partecipanti”.

Quali sono gli obiettivi del 
nuovo anno?
“Dare continuità al percorso 
iniziato nella prima edizione, 
proponendo – per chi ha se-
guito le lezioni - dei moduli 
che vadano ad integrarsi con 
quanto già fatto, così come 
riproporre per coloro che si 

iscriveranno ad Academy per 
la prima volta in questo au-
tunno dei moduli sempre di 
altissimo livello caratteriz-
zati da pragmaticità e con-
cretezza”.

Oltre ad Academy, quali 
sono i progetti del gruppo 
Anga per la nuova stagione?
“Vogliamo certamente con-
tinuare a dare il nostro con-
tributo ai progetti a livello 
nazionale o regionale che 
vedono molti dei nostri con-
siglieri inseriti ed attivi: dal 
tavolo fiscale alle sezioni eco-
nomiche dedicate alle agro-
energie, alla zootecnia, alla 
cerealicoltura oltre che al set-
tore lattiero caseario. A livello 
regionale si è da poco insedia-
to una nuova Presidenza con 
la quale vogliamo continuare 
a lavorare in piena sinergia, 
come fatto in maniera egre-
gia da Giovanni Grazioli in 
qualità di VicePresidente di 
Anga Lombardia per lo scor-
so triennio. La collaborazio-
ne ed il continuo scambio di 
esperienze con le altre sezioni 
provinciali è fondamentale, 
per continuare a far crescere 
il nostro sindacato e le nostre 
stesse aziende. Ci saranno poi 
altri temi che continueranno 
ad essere di assoluto rilievo, 

come quello legato al ricam-
bio generazionale sul quale 
verrà riproposto l’incontro in 
collaborazione con il Sindaca-
to dei Pensionati di Confagri-
coltura”.

Come vedete, da giovani 
imprenditori agricoli, l’at-
tuale situazione del setto-
re primario bresciano?
“Il settore agricolo non sta di 
certo vivendo momenti felici, 
l’incertezza è la caratteristi-
ca trasversale a tutto: que-
sto rende sempre più difficile 
fare progetti di medio e lungo 
termine, indispensabili per 
un giovane che si insedia in 
azienda o che, giustamente, 
deve avere una prospettiva 
ampia e profonda. Di certo 
l’impegno che Anga e Confa-
gricoltura stanno mettendo 
nel confronto e dibattito aper-
to con le Istituzioni, a tutti i 
livelli, sarà determinante per 
fare in modo che, per esem-
pio, la programmazione del-
la futura Pac sia sempre più 
tarata sulle esigenze di un’a-
gricoltura sostenibile e com-
petitiva. In questo sappiamo 
di essere sulla buona strada 
e come giovani rinnoviamo 
il nostro impegno e la nostra 
disponibilità a contribuire in 
maniera fattiva ai lavori”.

Attualità

INTERVISTA AL PRESIDENTE ANGA, ANDREA PERI

“Academy Anga, primo bilancio positivo:
ora dobbiamo dare continuità all’iniziativa”

FORMAZIONE

Una nuova stagione 
per l’Academy Anga
Dopo l’esperienza estremamente positiva dello 
scorso anno, torna dal prossimo ottobre l’Aca-
demy Anga, esperienza che ha come obiettivo 
quello di fornire ai giovani imprenditori agricoli 
della provincia di Brescia un’opportunità di forma-
zione manageriale studiata e realizzata sulle esi-
genze di gestione di un’azienda agricola moder-
na. Ciascun percorso formativo si connoterà per 

una didattica attiva e coinvolgente che privilegerà 
l’apprendimento concreto e facilmente trasferibile 
alla propria realtà lavorativa. A seconda della spe-
cificità di ciascun percorso, agli input teorici forniti 
dai docenti si affiancheranno esercitazioni, discus-
sioni di casi reali, role-playing, risposte a quesiti 
e ricerca di soluzioni applicative, anche attraverso 
il ricorso a strumenti di interazione online. Viene 
previsto il rilascio di un attestato di frequenza a chi 
abbia frequentato almeno il 75% del monte ore 
totale. Il gruppo Anga di Brescia, guidato dal pre-
sidente Andrea Peri, intende ora riproporre questa 

iniziativa, cercando di insistere soprattutto sui cor-
si che hanno avuto maggiore successo lo scorso 
anno, in particolare quelli di lingua inglese e quelli 
relativi all’operatività aziendale. In queste settima-
ne, il gruppo Anga e l’ufficio Formazione di Confa-
gricoltura Brescia sono impegnati per predisporre 
il nuovo calendario dei corsi. L’obiettivo è quello 
di rendere strutturale un’iniziativa che rappresenta 
una grande opportunità di crescita professionale. 
Per informazioni o suggerimenti, contatta il grup-
po Anga di Brescia o l’ufficio Formazione di Con-
fagricoltura al numero 030-2436227.

IL VIRUS

Nuovi casi di influenza aviaria
a Mantova e nel Veronese
Torna la paura per la dif-

fusione dell’influenza 
aviaria. Per il momento non 
si registrano problemi negli 
allevamenti bresciani, ma 
alcuni casi sono stati indi-
viduati nelle province limi-
trofe. In data 20 luglio sono 
state confermate le positivi-
tà per il virus H5N8 in un 
allevamento di tacchini da 
carne e in un allevamento 
rurale nei comuni di Ronco-
ferraro e Castel Goffredo, in 
provincia di Mantova.
Tutti i casi sono sotto con-
trollo e come sempre sono 
scattate le misure sanitarie, 
mentre è in corso l'indagine 
epidemiologica per indivi-
duare la possibile fonte del 
virus.
Il 26 luglio, invece, un nuo-
vo caso di influenza aviaria 
ha fatto scattare l'allerta 
nella provincia di Verona. 
Il focolaio è stato scoperto 
martedì ad Albaredo d'Adi-
ge, in un allevamento di via 
Carotta, nella frazione di 
Presina, dove sono presenti 
17.724 tacchini maschi da 
carne. 

A scoprirlo sono stati i ve-
terinari del Servizio sanità 
animale, dopo che era stato 
notato uno strano aumento 
dei decessi dei volatili: da 
lì sono partite le analisi, le 
quali hanno confermato che 
si trattava del virus H5 ad 
alta patogenicità. 
Il Comune allora è corso 
subito ai ripari con un'or-
dinanza firmata dal vice-
sindaco Oliva Trentin che 
ha previsto "il sequestro 
dell’allevamento e l’abbat-
timento di n. 17.724 tacchi-
ni maschi da carne presenti, 
la distruzione delle carcasse 
dei volatili morti ed abbat-
tuti, la distruzione di tutti 

i materiali e rifiuti poten-
zialmente contaminati, la 
successiva pulizia e disin-
fezione dell’allevamento e 
di ciò che potrebbe essere 
contaminato".
Con quest’ultimo sono sa-
liti a 24 i casi di influenza 
aviaria registrati in Italia 
da inizio anno, tutti tempe-
stivamente messi sotto con-
trollo per evitare il diffon-
dersi del virus. Si tratta di 
un numero di episodi esiguo 
se si tiene conto dell'ampia 
diffusione di questo patoge-
no in tutta Europa. L’auspi-
cio è che nessun allevamen-
to bresciano sia colpito dal 
virus.

Il presidente Anga, Andrea Peri
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Iniziative
IMPRESE “ROSA”

Il bando di concorso
per il premio De@Terra
L’Istituto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (Ismea), in collaborazione con il mini-
stero delle Politiche agricole alimentari e fore-
stali, ha emanato un bando di concorso per la 
XVI edizione del Premio De@Terra, finalizzato 
all’individuazione di imprenditrici agricole ita-
liane che si siano distinte per la propria inizia-

tiva imprenditoriale. La domanda di 
partecipazione, corredata della do-
cumentazione allegata compilata in 
ogni sua parte e debitamente firma-
ta dalla candidata, deve pervenire, 
a pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno 
8 settembre 2017 secondo la seguente moda-
lità: tramite posta elettronica certificata al se-
guente indirizzo di pec: ismea2@pec.ismea.it. 
La mail dovrà contenere nell’oggetto la dicitura 
“domanda di partecipazione al Premio De@Ter-
ra”. I documenti devono essere in formato pdf. 

Eventuali richieste di chiarimenti sul presen-
te bando di concorso possono essere inviate 
all'indirizzo e-mail: segreteriassr@ismea.it 
entro il 28 agosto. Alle imprenditrici vincitri-
ci del premio De@Terra 2017 sarà attribui-

to, quale premio, la partecipazione ad una visita 
di studio per lo scambio di buone prassi presso 
alcune realtà agricole dell'Unione europea, cre-
ando i presupposti per lo sviluppo e il consolida-
mento di effettive opportunità di crescita impren-
ditoriale. Il bando e gli allegati sono scaricabili 
anche dal sito di Confagricoltura Lombardia.

Aziende agricole.
FINANZIAMENTO
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FISSO 1,49%

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rinvia a quanto indicato nei fogli informativi a disposizione della clientela presso tutte le filiali e sul sito www.agrobresciano.it. Finanziamento per nuove operazioni d’importo e durata massima di € 100.000 a 
12 mesi richiesto per le seguenti finalità: vaccinazioni obbligatorie, certificazioni di processo/prodotti, innovazione tecnologica, ricostituzione scorte, anticipo PAC. TAEG 1,598: esempio calcolato il 02/01/2017, riferito a prestito erogato come sconto cambiario, importo facciale dell’ef-
fetto € 100.000,00, durata 12 mesi, rimborso alla scadenza in un unica soluzione, interessi e spese pagati anticipatamente. TAN tasso fisso 1,49%, giorni banca n.10, sp. per bolli € 10,00, sp. istruttoria € 20,00, sp. per distinta € 5,00, sp. incasso effetto € 6,40, sp. per comunicazioni 
cartacee € 1,00, totale importo dovuto € 101.573,22. L’accettazione della richiesta di finanziamento è subordinata alla valutazione da parte della Banca, del merito creditizio del richiedente. Le condizioni pubblicizzate sono valide fino al 31/12/2017 salvo chiusura anticipata dell’offerta.
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Nonostante un clima sem-
pre più pazzo e la vola-

tilità che colpisce i mercati, 
le aziende agricole in Italia 
si assicurano sempre meno: 
quelle che hanno sottoscritto 
polizze agevolate, solo per le 
colture, nel 2016 sono state 
circa 65mila, a fronte di oltre 
73mila nel 2015. E la prima 
causa di questo calo è la dina-
mica negativa dei prezzi agri-
coli registrata l’anno scorso, 
con una flessione media del 
5,2% e del 6,7% in particolare 
per le coltivazioni.
È quanto ha sottolineato Raf-
faele Borriello, direttore ge-
nerale dell’Ismea, nel corso di 
un’audizione in commissione 
Agricoltura alla Camera.

Il calo dei valori assicura-
ti, che in base a dati ancora 
provvisori, secondo l’Ismea, 
sono scesi l’anno scorso a 7,1 
miliardi, contro 7,4 nel 2015 
e 7,9 l’anno prima, ”riflette 
dunque la contrazione dei 
prezzi dei prodotti agricoli, 
associata peraltro alle note e 
ricorrenti situazioni di ecces-
so d’offerta sui mercati inter-
nazionali”. 
Nel corso dell’audizione alla 
Camera il direttore dell’I-
smea ha spiegato che al calo 
dei valori assicurati con po-
lizze agevolate in agricoltura 
negli ultimi due anni ha con-
tribuito anche il passaggio 
dalle vecchie alle nuove rego-
le della Politica agricola co-

mune - dal cosiddetto primo 
pilastro (pagamenti diretti) 
al secondo (sviluppo rurale) 
- notoriamente più stringenti 
anche sul piano dei control-
li. A questo si è aggiunta una 
sensibile riduzione dell’in-
tensità dell’aiuto alle aziende 
agricole, con la percentuale 
della contribuzione pubblica 
sul costo della polizza assicu-
rativa che è scesa dall’80 al 
65 per cento. 
Altro aspetto da evidenzia-
re, ha aggiunto Borriello, la 
tendenza di lungo periodo 
alla riduzione dei costi medi 
assicurativi, determinata dal 
calo delle tariffe applicate 
dalle compagnie assicurative 
sulle polizze agevolate. Da 

una tariffa media nazionale 
del 7,31% nel 2014 si è passa-
ti al 6,58% nel 2016. 
Per Agrinsieme, il coordi-
namento tra Alleanza delle 
Cooperative agroalimentari, 

Confagricoltura, Cia e Copa-
gri, intervenuta all’audizione 
alla Camera, il calo dei valo-
ri assicurati negli ultimi tre 
anni, ”con una perdita per 
le produzioni vegetali di 850 
milioni, pari al 26% in meno, 
è motivato dal fatto che le 
imprese agricole, e di conse-
guenza i Caa e i Consorzi di 
difesa, sono chiamati ad ap-
plicare procedure e modalità 
molto complesse, tra l’altro 
ancora non tutte definite, per 
ottenere i contributi Ue sui 
premi assicurativi”. 
Per Agrinsieme le maggio-
ri criticità risiedono nelle 
norme di applicazione della 
regolamentazione europea, 
che stabilisce come valori 

massimi assicurabili le rese 
produttive medie delle azien-
de, concedendo quindi l’aiuto 
solo alle polizze che coprono 
perdite causate da avversità 
atmosferiche che distruggono 
più del 30% della produzione 
media annua dell’agricoltore. 
Ma la dicitura ”rese medie - 
osserva Agrinsieme - è asso-
lutamente problematica, sia 
per le difficoltà di misurazio-
ne, sia perché mina la stes-
sa efficacia della copertura 
assicurativa. Il concetto di 
rese medie penalizza inoltre 
soprattutto gli imprenditori 
agricoli che hanno investito 
sulla crescita in termini qua-
litativi e quantitativi della 
propria produzione”.

Assicurazioni

IL RAPPORTO ISMEA

Le imprese agricole italiane si assicurano
sempre meno: le polizze calano del 5,2%

Oscar Scalmana, presidente 
di Agridifesa Lombardia
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Il bando
IL TEMA

AGRICOLTORI ATTENTI
A CHI È IN DIFFICOLTÀ
La Confederazione Generale dell’Agricoltura 
Italiana e l’ONLUS Senior - L’Età della Saggezza 
credono nel valore della persona e, si impegna-
no per un’agricoltura che si occupi e preoccupi, 
su basi assolutamente paritarie e senza alcuna 
forma di discriminazione degli individui, delle 
famiglie e delle piccole comunità che si trovano 

in condizioni di bisogno e che sono meritevoli di 
aiuto. Questi valori sono condivisi anche da In-
tesa Sanpaolo che sostiene il progetto. È quindi 
importante promuovere e valorizzare le iniziative 
delle aziende agricole e delle cooperative sociali 
che intendono realizzare progetti di Agricoltura 
Sociale, con particolare riferimento alla soli-
darietà tra le generazioni, all’assistenza 
sociale e socio-sanitaria dei gruppi 
sociali svantaggiati, alla tutela dei 
diritti civili e all’inclusione sociale 
di chi vive nelle zone rurali. 

A tale scopo, Confagricoltura e ONLUS Senior 
bandiscono per l’anno 2017 la seconda edizio-
ne del concorso. Il bando è articolato in due di-
stinte sezioni: “Coltiviamo Agricoltura Sociale” e 
“Coltiviamo Agricoltura Sociale...per ricostruire”. 
Ciascun partecipante può presentare il proprio 

progetto solo per una delle due sezioni 
del concorso, pertanto chi parteci-

pa per la sezione 1 non può pre-
sentare un progetto né come 

singolo né in forma associa-
ta per la sezione n. 2.

SEZIONE N.1

“Coltiviamo Agricoltura Sociale” 
Il bando prevede due premi di 
40.000 Euro ciascuno per due 
progetti innovativi di Agricoltura 
Sociale.  Ai vincitori sarà inoltre 
assegnata una borsa di studio per 
la frequenza alla III edizione del 
Master di Agricoltura Sociale presso 
l'Università di Roma Tor Vergata. 
La borsa di studio potrà essere 
utilizzata dal vincitore stesso o da 
persona da lui indicata a condizione 
che sia direttamente collegata 
al progetto o all'organizzazione 
vincente.  Possono partecipare al 
concorso gli imprenditori agricoli di 
cui all’art. 2135 c.c. e le cooperative 
sociali di cui all’art. 2, comma 1, 
della legge 18 agosto 2015, n. 
141, (Disposizioni in materia di 
Agricoltura Sociale), nonché le forme 
di associazione fra questi soggetti 
e altri attori del terzo settore, come 
meglio specificato più avanti. 

Premessa 
Nel ripensamento dei modelli di welfare 
imposti dall’attuale crisi economica, l’A-
gricoltura Sociale si propone come una 
nuova e promettente opportunità sia nelle 

aree rurali sia nelle aree sub-urbane a ri-
schio degrado dei centri abitati. Ha grandi 
potenzialità nell’ambito della promozione 
e protezione sociale, in quanto in grado 
di proporre specifici modelli d’intervento 
capaci di generare numerosi vantaggi sia 
in termini di appropriatezza ed efficacia 
socio- educativa e socio-assistenziale, sia 
in termini economici sia in termini di so-
stenibilità. 
L’Agricoltura Sociale può contribuire ad in-
novare in modo efficace l'approccio e i pa-
radigmi dell'intervento educativo e sociale 
nei confronti degli adolescenti, dei giova-
ni, degli anziani e di altri gruppi sociali in 
difficoltà, sia in termini di prevenzione sia 
di riduzione del disagio. Con le sue carat-
teristiche multifunzionali, consente una 
progettazione specifica per interventi ad 
hoc per i singoli beneficiari. L’Agricoltura 
Sociale genera cambiamenti anche nei 
tessuti produttivi delle aziende agricole 
coinvolte, ridelineando le procedure, le 
strategie, le modalità comunicative e im-
prenditoriali, centrandole sulla persona 
più che sul prodotto.  L’azienda agricola 
che pratica l’Agricoltura Sociale si confron-
ta con la dimensione etica d’impresa e si 
responsabilizza nei confronti del territorio 
proponendosi come riposta ai bisogni del-
la collettività. 

Obiettivi 
Consapevoli, quindi, dell’elevato valore 
dell’Agricoltura Sociale e dato il successo 
e l’interesse riscontrati nella precedente 
edizione, i promotori del bando “Coltivia-
mo Agricoltura Sociale” intendono anche 
per l’anno 2017 potenziare e incentivare 
le iniziative meritevoli con una seconda 
edizione che ha il fine di: 
d �comprendere e capitalizzare bisogni e 

risorse della comunità integrandoli in 
esperienze coordinate, innovative che 
massimizzino l’efficacia e l’efficienza de-
gli interventi;  

d �incentivare l’innovazione nei modelli di 
welfare di comunità sperimentando for-
me di produzione di prodotti/servizi ad 
alto valore aggiunto sociale;  

d �favorire l’integrazione tra i diversi attori 
dell’Agricoltura Sociale (imprese agrico-
le, cooperative, imprese sociali e non, 
associazioni, istituzioni) e la realizzazio-
ne di buone pratiche “modellizzabili”.  	
I PREMI, il cui importo è a fondo perdu-
to, sono finalizzati alla realizzazione di 
progetti che:  
�- �contengano significativi elementi di 

innovazione sia per la comunità in cui 
verranno realizzati sia per ciascuno de-
gli attori coinvolti;  

- �siano orientati a rispondere a bisogni/
criticità ben identificati/e;  

- �adottino strategie e metodi di valuta-
zione di impatto e di comunicazione 
sociale  appropriati alle azioni previste.

Proposte progettuali
Le proposte dovranno fare espresso ri-
ferimento a una o al massimo due delle 
seguenti tipologie di beneficiari:  
d �minori e giovani in condizione di disagio 

sociale;  
d �anziani;  
d �disabili;  
d �immigrati che godano dello stato di rifu-

giato o richiedenti asilo. Le proposte do-
vranno collocarsi in una, e una soltanto, 
delle seguenti AREE:  
A. potenziamento e sviluppo di servizi 
socio educativi e/o socio assistenziali 
già esistenti; 
B. costruzione e sviluppo di reti e parte-
nariati tra i diversi attori territoriali, tra 
cui, inderogabilmente, operatori di Agri-
coltura Sociale come successivamente 
definiti (vedi punti 1, 2 e 3 del paragra-
fo Chi può partecipare) e servizi socio 
educativi e/o socio assistenziali; 
C. sperimentazione e modellizzazione 
di nuovi servizi socio educativi e/o socio 
assistenziali. 

Un’equilibrata presenza di genere nell’in-
dividuazione del target e nella realizza-
zione delle attività sarà positivamente 
valutata, così come la realizzazione delle 
attività attraverso una collaborazione con i 
servizi socio-sanitari e con gli enti pubblici 
competenti per territorio. 
 
Chi può partecipare  
Possono partecipare al bando: 
d �gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 

2135 del codice civile, in forma singola 
o associata;  

d �le cooperative sociali di cui all’articolo 2, 
comma 1, della legge 18 agosto 2015, 
n. 141 che esercitano attività agricole e 
che svolgono o hanno svolto attività di 
Agricoltura Sociale.  

d �le forme di associazione fra i soggetti di 
cui ai punti precedenti e: 
- �le cooperative sociali non agricole di cui 

alla legge 8 novembre 1991, n. 381;  
- �le imprese sociali di cui alla legge 6 

giugno 2016, n.106;  
- �le associazioni di promozione sociale 

iscritte nel registro nazionale previsto 
dalla  legge 7 dicembre 2000, n. 383;  

Tempo limite 
ore 24.00 del 15 ottobre 2017, farà 
fede la data della mail di invio. 

SEZIONE N.2

“Coltiviamo Agricoltura Sociale...per ricostruire”  
Il bando prevede un premio di 40.000 
Euro che sarà assegnato al progetto 
di Agricoltura Sociale, ritenuto più 
rispondente agli obiettivi stabiliti, 
da realizzarsi nelle zone terremotate 
del Centro Italia http://terremoto 
centroitalia.info/2017-03-21-mappa-
comuni-cratere-bis/ 
Al vincitore sarà inoltre assegnata 
una borsa di studio per la frequenza 
alla III edizione del Master di 
Agricoltura Sociale presso l'Università 
di Roma Tor Vergata. La borsa di 
studio potrà essere utilizzata dal 
vincitore stesso o da persona da 
lui indicata a condizione che sia 
direttamente collegata al progetto o 
all'organizzazione vincente. 

Obiettivi 
Confagricoltura e la Onlus ritengono l’A-
gricoltura Sociale un efficace strumento 
per sostenere la ripresa dell’economia nel-
le aree terremotate del Centro Italia . 
Il bando tende a rafforzare, con un impor-
to a fondo perduto assegnato ad un pro-
getto di integrazione e sostegno, il ruolo 
che questo tipo di agricoltura può eserci-
tare in un contesto molto compromesso. 
Il bando “Coltiviamo Agricoltura Sociale...
per ricostruire” ha l’obiettivo di: 
d �comprendere e capitalizzare i bisogni 

e le risorse della comunità terremotate 
integrandoli in esperienze coordinate, 

innovative che massimizzino l’efficienza 
degli interventi;  

d �incentivare modelli di welfare di comuni-
tà sperimentando forme di collaborazio-
ne tra realtà locali e nazionali;  

d �favorire l’integrazione tra i diversi attori 
dell’Agricoltura Sociale (imprese agricole, 
cooperative, imprese sociali e non, asso-
ciazioni, istituzioni, enti di ricerca, ecc.) e 
la realizzazione di azioni concrete a van-
taggio delle popolazioni terremotate.  La 
sezione 2 del Bando è volta alla realizza-
zione di un progetto di intervento che:  
�- �contenga significativi elementi di sup-

porto per la comunità in cui verranno 
realizzati e per gli attori coinvolti;  

�- �sia orientato a rispondere a bisogni/
criticità ben identificati/e;  

�- �preveda ipotesi di impiego in Agricol-
tura Sociale anche per i soggetti che, a 
causa del  sisma, hanno perso la pro-
pria occupazione;  

�- �crei le condizioni per avviare attività di 
Agricoltura Sociale che possano perdu-
rare nel tempo.  

Proposte progettuali 
Le proposte dovranno fare espresso rife-
rimento ad attività di Agricoltura Sociale 
che creino condizioni migliorative per i se-
guenti beneficiari residenti nelle zone del 
sisma*: 1. giovani/ adulti che vivono situa-
zioni di disagio dovuto anche alla perdita 
di occupazione; 2. anziani; 3. disabili; 4. 
immigrati che godono dello stato di rifu-
giato o richiedenti asilo. 

I progetti dovranno riguardare uno o più 
dei seguenti ambiti: 
1. �Azioni a vantaggio di persone con disa-

bilità o svantaggiate e di minori in età 
lavorativa che necessitano di riabilita-
zione e sostegno sociale;  

2. �Attività mirate ad agevolare l’occupa-
zione di giovani e adulti che vivono 
situazioni di disagio dovuto anche alla 
perdita di occupazione;  

3. �La reintegrazione delle attività sociali 
e di servizio per le comunità locali che 
utilizzino le risorse dell’agricoltura per 
l’inclusione sociale e lavorativa, e i ser-
vizi utili per la vita quotidiana;  

4. �Sviluppo delle condizioni per fornire le 
prestazioni e i servizi a supporto delle 
terapie mediche, psicologiche e riabili-
tative per il miglioramento delle condi-
zioni di salute e le funzioni sociali.  

Chi può partecipare 
Possono partecipare al bando: 
1. �gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 

2135 del codice civile, in forma singola 
o associata; 

2. �le cooperative sociali di cui alla legge 8 
novembre 1991, n. 381 che esercitano 
attività agricole e che svolgono o hanno 
svolto attività di Agricoltura Sociale. 

d �Le forme di associazione fra i soggetti di 
cui ai punti precedenti e: 
�- �le cooperative sociali non agricole di cui 

alla legge 8 novembre 1991, n. 381;  
�- �le imprese sociali di cui alla legge 6 

giugno 2016, n. 106;  

�- ��le associazioni di promozione sociale 
iscritte nel registro nazionale previsto 
dalla  legge 7 dicembre 2000, n. 383;  

�- �i soggetti di cui all'articolo 1, comma 5, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328.  

d �Le forme di associazione devono prevede-
re tassativamente come capofila uno dei 
soggetti di cui ai precedenti punti 1 e 2. 

I requisiti soggettivi previsti per la parteci-
pazione devono essere posseduti alla data 
di presentazione del progetto secondo i 
criteri stabiliti dal presente bando pubbli-
cato sul sito www.coltiviamoagricoltura-
sociale.it 
Il progetto dovrà essere realizzato entro il 
31 ottobre 2018 
L’inizio e la conclusione del progetto am-
messo a finanziamento saranno stabiliti 
dalla convenzione che sarà sottoscritta 
con l’assegnatario entro 30 giorni dalla 
pubblicazione dei risultati della selezione. 
Nella convenzione saranno specifica-
ti: eventuali documenti da inoltrare a 
corredo del progetto; le modalità di ver-
samento del premio, il cui importo sarà 
ripartito in tre tranche: 
d �il 40% dell’importo totale alla firma della 

convenzione;  
d �un ulteriore 40%, alla data di presenta-

zione della rendicontazione delle spe-
se  effettuate con il primo acconto, entro 
e non oltre 4 mesi dalla firma della  con-
venzione;  

d �il restante 20%, previa rendicontazione 
delle spese effettuate con la seconda 

quota  di finanziamento, entro la scaden-
za stabilita in convenzione.  Le eventuali 
cause di decadenza dell’assegnazione e 
le modalità di eventuale restituzione del-
le somme già corrisposte. I progetti do-
vranno essere eseguiti direttamente dai 
soggetti proponenti ed assegnatari dei 
premi. Tutte le documentazioni di spese 
sostenute dovranno essere intestate al 
soggetto vincitore dei premi del bando. 

Non rientrano nei costi ritenuti validi per la 
realizzazione del progetto:  
d �le spese generali e di gestione dell’orga-

nizzazione proponente e/o dei partner. 
I progetti dovranno concludersi entro i 
termini stabiliti nella convenzione, sal-
vo proroga che potrà essere concessa in 
casi eccezionali e dietro richiesta scritta 
e motivata, con valutazione rimessa alla 
assoluta discrezionalità della Commis-
sione di Esperti di cui al punto 5. 
Ciascun soggetto in possesso dei requisi-
ti sopra elencati può presentare un solo 
progetto. 
Saranno ritenuti non validi i progetti pre-
sentati da aggregazioni in cui un com-
ponente socio o amministratore abbia 
presentato altro progetto come persona 
fisica. In tal caso viene ritenuto valida-
mente presentato il progetto che è giun-
to per primo nella modalità cartacea, di 
cui al successivo punto 4, lett. c). 
I soggetti interessati dovranno inviare il 
proprio progetto entro le ore 24.00 del 
15 ottobre 2017. 
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La fiera

La tradizionale 
manifestazione della 
Bassa bresciana si 
è consolidata come 
appuntamento di 
rilevanza regionale che 
richiama ogni anno 
150.000 visitatori, con 
oltre 250 espositori a 
coprire i più importanti 
comparti produttivi 
e commerciali, 
dall’agricoltura 
e zootecnia 
all’enogastronomia e 
artigianato.

Lo staff di Nuova Orceania 
- società partecipata del 

Comune di Orzinuovi e or-
ganizzatrice della manifesta-
zione - sta lavorando a pieno 
ritmo per mettere a punto 
il programma che si delinea 
sempre più ricco di eventi e 
di novità.
Ben 10 quest’anno le aree 
tematiche. Oltre ai cardi-
ni costituiti da Agricoltura, 
Zootecnia, Commercio e Ar-
tigianato, Enogastronomia 
con il suo Parco del gusto, ci 
saranno come sempre Moto-
ri e Automobili; la Piazza e 
via Roma si trasformeranno 

nuovamente in giardino ri-
goglioso; non mancheranno 
eventi di Arte Cultura e Spet-
tacolo; dopo il successo della 
scorsa edizione si riproporrà 
lo spazio Mielandia con de-
gustazioni e laboratori, e per 
la prima volta sarà allestita 
un’area dedicata a Sport e 
Tempo Libero.
Infine, novità assoluta per 
l’edizione 2017, nascerà il 
Campus RiAbitare, che occu-
perà tutto viale Montagna e 
viale Marconi e sarà incen-
trato su casa, sicurezza, mo-
dernità, energia, domotica, 

banche. Grazie alla Caritas, 
ai sacerdoti, al Centro Diur-
no e a numerose Associazioni 
locali, RiAbitare avrà anche 
un ”comparto dell’ospitali-
tà”, con una trentina di per-
sone provenienti dalla zona 
terremotata di Gualdo ospiti 
di famiglie orceane.
Ampiamente rappresentato il 
settore agricolo con macchi-
nari e attrezzature; l’agroali-
mentare con i suoi prodotti, 
dal Km zero ai sapori di paesi 
lontani; per lo zootecnico, in-
sieme a vacche, cavalli, asini, 
conigli e animali da cortile, 

tra le capre sarà protagoni-
sta la ”Bionda dell’Adamello”; 
alla Vecchia Fattoria, allestita 
per mantenere vivi i ricordi 
della campagna, arriverà la 
macchina per la trebbiatura.
Variegato il settore commer-
ciale, mentre l’artigianato 
punterà ancora sulla presen-
za dei panificatori di Confar-
tigianato. Le auto e le moto 
d’epoca riempiranno piazza 
Garibaldi. 
Nella nuova Area Sport e 
Tempo libero, presso il cor-
tile delle scuole elementari, 
si terranno attività sportive 
e ricreative per bambini e 
famiglie, dal beach volley al 
riciclo creativo, in collabo-
razione con la Decathlon e le 
associazioni sportive. 
Risparmiare la terra, garan-
tire benessere il 31 agosto 
alla Cascina Le Vittorie - con 
gli interventi del Cardinale 
Gianbattista Re, il procura-
tore della Repubblica Anto-
nio Chiappani, il sindaco di 
Gualdo Giovanni Zavaglini, il 
presidente di Coldiretti Etto-
re Prandini e la filosofa Fran-
cesca Nodari - aprirà la par-
te convegnistica. Presenti il 
sindaco di Orzinuovi Andrea 
Ratti e il sindaco di Villachia-
ra Arcangelo Riccardi. 

Musica, arte, incontri cultu-
rali animeranno, come sem-
pre, la kermesse per tutta la 
sua durata. 
Tra gli ospiti d’eccezione è 
atteso Andrea Loreni. Fu-
nambolo e recordman tori-
nese, recentemente ospite a 
Rai 3 e di ritorno da un viag-
gio a Okayama, Loreni (nelle 
serate di sabato 2 e domeni-
ca 3 settembre) camminerà 
nell’aria, a 10 metri d’altezza 
sopra la piazza Vittorio Ema-
nuele allestita a giardino. 
Sulle pareti della Rocca si 
esibirà in una acrobatica 
danza verticale (sabato 2) la 
compagnia veneziana Il Po-
sto, prima in Italia ad essersi 
specializzata nelle perfor-
mance che uniscono danza, 
architettura e musica su pia-
ni verticali. 
Il concerto del sabato vedrà 
brillare sul palco dello Stadio 
Comunale il rocker bresciano 
Omar Pedrini. L’ex chitarri-
sta e fondatore dei Timoria 
proporrà alcuni tra i suoi 
maggiori successi e brani 
dall’ultimo album Come se 
non ci fosse un domani 
La Festa di Radio Orzinuovi 
(ora Radio Number One) che 
si svolgerà sabato 2 settembre 
dal pomeriggio fino alla mez-

zanotte per festeggiare i 40 
anni dalla fondazione dell’e-
mittente, regalerà ricordi e 
note degli anni 70 e 80. 
Le compagnie teatrali orce-
ane Teatro Dialettale Diver-
samente Giovani del Centro 
Diurno Anziani e Associazio-
ne Culturale Fuori di Quinta, 
accompagnate dalla musica 
di Francesco Gussago e Carlo 
Gorio e coordinate dal regi-
sta Pietro Arrigoni, saranno 
impegnate in un progetto di 
messa in scena tratto da ope-
re di Virgilio, Agostino Gallo 
e Galeazzo dagli Orzi. tango e 
liscio saranno occasione per 
serate danzanti. 
La Rocca di Orzinuovi ospi-
terà una mostra dedicata al 
Gioco e al Giocattolo, con 
dipinti a tema dal 500 alla 
seconda metà del 900, colle-
zioni di giochi dalle famiglie 
orceane e dal Museo del Gio-
cattolo di Canneto sull’Oglio 
e le famose ”Bambole dei so-
gni” della ditta Migliorati di 
Pavone Mella.
I tradizionali fuochi d’artifi-
cio saluteranno sabato 2 set-
tembre e chiuderanno pure 
in bellezza lunedì 4 settem-
bre la 69a edizione della Fie-
ra Regionale di Orzinuovi.

DA GIOVEDì 31 AGOSTO A LUNEDì 4 SETTEMBRE

Orzinuovi è Fiera: un ricco programma
per la tradizionale rassegna regionale
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Agricoltura: tra i settori che hanno sto-
ricamente contribuito al successo della Fie-
ra, con la presenza delle principali aziende 
lombarde e, una competenza sempre al pas-

so con l’innovazione tecnologica.

Zootecnia: il fulcro dell’appuntamento 
orceano presenta la razza Frisona, cavalli, 
capre, conigli, oltre al progetto Asinando e 
al concorso per i formaggi di capra.

Commercio e Artigianato: 
come da tradizione l’anello dei giardini pub-
blici ospita le ultime novità dalle aziende, 
mentre i Panificatori di Confartigianato al-
lestiranno un grande forno a cielo aperto per 

mostrare le tecniche di lavorazione del pane.

Enogastronomia: un Parco del Gusto da 
400mq dove una trentina di produttori si al-
ternano in degustazioni ”gourmet” e assaggi 
di birra, salumi, formaggi e confetture a km 
zero.

Auto e Motori: Piazza Garibaldi diven-
ta teatro di un vero e proprio ”showroom” 
promosso dalle concessionarie automobili-
stiche, con tanto di postazione di simulazio-
ne di guida; protagoniste dell’area anche le 

moto d’epoca, con i Motoclub bresciani.

Sport e Tempo libero: nel cortile 
delle scuole elementari attività sportive per 
bambini, ragazzi e famiglie con la collabo-
razione di Decathlon e diverse associazioni 

culturali.

Arte, Cultura e Spettacoli: tra gli 
ospiti celebri il funambolo Andrea Loreni e 
il rocker bresciano Omar Pedrini, oltre alla 
festa di Radio Orzinuovi, le rappresentazio-
ni delle compagnie teatrali orceane, le serate 
danzanti, i fuochi d’artificio e, non meno im-
portante, la mostra ”Feste, giochi e giocolier nella pittura dal 
XVI al XIX secolo” nella Rocca.

Mielandia: noi siamo alveare; area di at-
tività per adulti e bambini presso la scuola 
Elementare, con mostre dedicate alla vita 
delle api e alle farfalle, corsi di apicoltura, 

laboratori di cucina e molto altro.

Piazza e via Roma in fiore: Piaz-
za Vittorio Emanuele si trasforma nuova-
mente in un suggestivo e colorato giardino 

fiorito.

Campus RiAbitare: novità assoluta 
della 69a edizione, un’area dedicata a inno-
vazione tecnologica e soluzioni per un’edili-

zia residenziale sostenibile e ”smart”.

La fiera

Da giovedì 31 agosto a lunedì 4 
settembre Orzinuovi è Fiera di nome 
e di fatto. La storica manifestazione 
della Bassa bresciana, che da 69 
edizioni richiama migliaia di visitatori 
e ospiti d’eccezione, nel 2017 è ancora 
più “fiera” e ricca di contenuti di 
interesse per i settori commerciali e 
produttivi più importanti del nostro 
territorio: agricoltura, zootecnia, 
enogastronomia, artigianato e cultura.  
Ecco in anteprima le 10 aree tematiche 
che trasformeranno l’appuntamento 
orceano nella fiera delle eccellenze 
territoriali e della valorizzazione di 
una cultura vivace e cuore pulsante 
dell’economia locale:

LE 10 AREE TEMATICHE

In anteprima vi anticipiamo le eccellenze 
territoriali che saranno valorizzate ad Orzinuovi 

IL PARCO DEL GUSTO

In FIERA TANTI I PRODOTTI
ENOGASTRONOMICI
Da buona tradizione, anche la cucina, i prodotti 
agroalimentari e le proposte enogastronomiche 
del territorio, insieme alla scoperta di gusti e 
sapori di paesi più lontani, saranno protago-
nisti nella 69a Fiera di Orzinuovi, in un’area 
interamente dedicata al “palato“ e agli amanti 
della buona tavola. Il Parco del Gusto, all’in-

terno dei giardini pubblici, 
ospiterà infatti, dal 31 agosto 
al 4 settembre, una trentina di 
produttori, con alcune interes-
santi “new entry“, offrendo, 
nei suoi 400 metri quadrati, 
casoncelli, salumi, formaggi, 
confetture, succhi, birre arti-
gianali, spezie e molto altro, dalla produzione a 
km zero alle altre prelibatezze italiane e interna-
zionali. L’area enogastromica sarà inoltre teatro 
di degustazioni, presentazioni, dibattiti e show 

cooking in tempo reale. In parti-
colare, venerdì 1 settembre alle 
ore 18, il Parco del Gusto ospiterà 
la presentazione del libro “La cu-
cina bresciana“ di Marino Marini, 
accompagnato dalla cuoca Ema-
nuela Torchiani che preparerà in 
diretta i gustosi casoncelli “orce-

ani“, seguendo l’antica ricetta di Galeazzo dagli 
Orzi. A breve, i dettagli e il programma del Parco 
del Gusto, seguici su www.orceaniaservizi.it e 
sulla pagina Facebook. Fiera di Orzinuovi.

Nelle prossime 
settimane, tanti approfondi-

menti su ognuna delle aree con 
curiosità e informazioni dedicate a pro-
gramma, conferenze, espositori, attività 

e prodotti presentati. 

Apertura spazi espositivi: 
da venerdì 1 a lunedì 4 settembre, 

dalle 9:00 alle 23:30 con ingresso libero.

Per maggiori informazioni: 
contatta lo staff di Nuova Orceania:

030/9444136 - 3348892022 
 info@orceaniaservizi.it
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La fiera

Cultura, tradizioni, 
competenze, nuove 
tecnologie, risorse per 
la regione e il territorio 
della bassa bresciana. 
La Fiera Regionale di 
Orzinuovi è storicamente 
caratterizzata da una 
forte presenza del settore 
agricolo, insieme a quello 
zootecnico. Un’anima 
legata al territorio e 
alle sue tradizioni, ma 
al contempo aperta alle 
innovazioni tecnologiche, 
confermata anche 
nella 69a edizione 
della manifestazione 
orceana, dal 31 agosto 
al 4 settembre, nell’area 
tematica Agricoltura. 

Tra tecnologie, 
mercato, cultura
La rilevanza economica del 
comparto agricolo per la pia-
nura padana, le dimostrazio-
ni su come migliorare l’atti-
vità grazie alle ultime novità 
tecnologiche, la volontà di 
analizzare gli aspetti critici 

e i punti di forza dell’attua-
le mercato saranno al centro 
dell’area tematica sia negli 
espositori, con le principali 
aziende lombarde fornitrici 
di macchinari, attrezzature, 
sementi e altri componenti 
per coltivazioni e allevamen-
ti, sia in approfondimenti, 
convegni e ulteriori attività 
che sottendono, come un leit-
motiv, l’intero programma di 
”Orzinuovi è Fiera” 2017. 
A cominciare dal convegno 
inaugurale ”Risparmiare la 
terra, garantire benessere”, 
giovedì 31 agosto nella ”ru-
rale” location della Cascina 
Le Vittorie passando per gli 
appuntamenti sui detti po-
polari con la Fondazione Ci-
viltà Bresciana e un secondo 
convegno, venerdì 1 settem-
bre, interamente dedicato 

all’area tematica Agricoltura 
e patrocinato da Confagricol-
tura Brescia. Fino all’iniziati-
va culturale ”Campi... storie 
di uomini, terre e cascine”, 
progetto culturale coordina-
to dal regista Pietro Arrigoni 
che, insieme alla Compagnia 
Teatro Dialettale Diversa-
mente Giovani, all’asso-
ciazione culturale Fuori di 
Quinta, a Francesco Gussago 
e a Carlo Gorio, metterà in 
scena opere di Virgilio, Ago-
stino Gallo e Galeazzo dagli 
Orzi nello scenario di Palazzo 
Franguelli, la sera di domeni-
ca 3 settembre. 
Per rimanere aggiornato sul 
programma della 69a Fiera 
Regionale di Orzinuovi segui 
il sito www.orceaniaservizi.
it e la pagina Facebook Fiera 
di Orzinuovi.

Orzinuovi è Agricoltura

E’ sempre protagonista
l’anima storica della rassegna 

MIELANDIA

Torna “Noi siamo alveare”,
un’occasione unica
per conoscere l’apicoltura
Dopo il successo della scorsa 

edizione, “Orzinuovi è Fie-
ra“, dal 31 agosto al 4 settem-
bre, anche nell’area tematica 
Mielandia, allestita nell’istituto 
storico della Scuola Elementare 
con mostre, seminari, degusta-
zioni e laboratori dedicati al 
meraviglioso e suggestivo mondo dell’apicoltura e del miele. L’impe-
gno di Alessandra Giovannini, AMI (Ambasciatori dei Mieli Italiani), 
insegnanti e piccoli alunni delle classi prime e seconde della scuola 
Primaria di Orzinuovi trasformerà il primo piano dell’edificio in un 
enorme favo con tanto di ape regina, fuchi e api operaie, mentre si 
conferma la proposta di microcorsi di apicoltura, laboratori di cucina 
ed esperienze sensoriali per adulti e bambini.  L’importanza di questi 
piccoli e laboriosi insetti per il nostro ecosistema e la bellezza del 
mondo “alveare“ saranno sottolineate anche attraverso la mostra 
fotografica dedicata alla Vita delle Api e, al contempo, in una mostra 
dedicata alle diverse tipologie di miele. Ma non finisce qui: novi-
tà 2017 dell’area Mielandia un’altra speciale esposizione intitolata 
“Andar per farfalle“, a cura del collezionista di insetti Dan Camolli. 
La mostra itinerante presenta tavole entomologiche e insetti vivi, in 
un coinvolgente viaggio nella vita di questi animali, arricchito da al-
lestimenti floreali che aiutano i visitatori a “calarsi“ nel loro habitat.
I partner di Mielandia
Il ricco calendario di iniziative e gli allestimenti dell’area Mielandia 
sono possibili grazie alla collaborazione di alcune realtà del settore: 
d �AMI: gli Ambasciatori dei Mieli nati per diffondere e difendere la 

cultura apistica - www.ambasciatorimieli.it 
d �Bimbi Chef: scuola itinerante di educazione alimentare e cucina per 

bambini - www.bimbichef.it 
d �Associazione Produttori Apistici Provincia di Bergamo - www.api-

bergamo.it 
d �Apilombardia - www.apilombardia.it 
d �Apicoltura Mombelli Facchinetti - www.mielimombelli.it 
d �Floricoltura Orceana (via Francesca 2, Orzinuovi - 030/9941768) 
Segui le anticipazioni e gli aggiornamenti sul programma di “Orzi-
nuovi è Fiera“ su www.orceaniaservizi.it e sulla pagina Facebook 
Fiera di Orzinuovi

11DAL 12 al 26 agosto 2017



La fiera

Una fiera nata 
per valorizzare le 
eccellenze del proprio 
territorio non poteva 
rimanere insensibile a 
un’interessante progetto 
culturale pensato per 
condividere esperienze, 
arte, musica, poesia, prosa, 
coinvolgendo diverse 
realtà orceane, pensando 
alle origini contadine e al 
contatto con la natura che 
caratterizzava la vita di 
paese nei tempi passati. 
Il progetto teatrale 
“Campi... storie di uomini, 
terre e cascine“, nato da 
un’idea di Tonino Zana 
e coordinato dal regista 
Pietro Arrigoni, debutterà 
proprio in occasione della 
69a Fiera di Orzinuovi, a 
Palazzo Franguelli nella 
serata di domenica 3 
settembre.

Tre illustri personalità 
in un unico atto
Lo spettacolo, introdotto 
dagli studenti dell’I.I.S. “G. 
Cossali“ di Orzinuovi, unisce 
a articola tre fasi, accompa-
gnate dal programma musi-
cale a cura di Francesco Gus-
sago, con la chitarra di Carlo 
Gorio, e dal progetto luci di 
Angelo Costantini:
d Virgilio - Le api dal quarto li-

bro delle Georgiche - riduzione 
del testo a cura di Klaudio Hila 
d Agostino Gallo - Le ven-
ti giornate dell’agricoltura e 
de’ piaceri della villa - testo a 
cura di Daiana Bussi 
d Galeazzo dagli Orzi - La 
Massera da Bè - riduzione del 
testo a cura di Gianpaolo Festa 
A interpretare i tre momenti 
artistici, dalle compagnie te-
atrali orceane “Fuori di Quin-

ta“ e “Diversamente Giovani“ 
(teatro dialettale del Centro 
Diurno Anziani): Clara Trib-
bia, Marinella Tribbia, Tere-
sa Mancini, Klaudio Hila e 
Gianni Rossi.

La rinascita dell’agricol-
tura e della cultura con-
tadina
Lo spettacolo, nelle parole 
di Pietro Arrigoni, nasce con 
l’obiettivo di diffondere la 
conoscenza di tre illustri per-
sonalità che contribuirono in 
modo decisivo alla conoscen-
za e alla rinascita dell’agricol-
tura. Agostino Gallo, sensibile 
umanista, appassionato alla 
sua terra, amico di pittori e 
letterati, di nobili di grande 
peso sociale ed economico, 
protagonisti della Riforma 
cattolica a Brescia. Ricco di 
valori umani e cristiani da 
un lato e imprenditore acu-
to ed efficace dall’altro, con-
tribuisce alla rinascita delle 

campagne bresciane, a lungo 
martoriate da guerre e vio-
lenze, epidemie e carestie, 
alluvioni e terremoti. È anche 
grazie alla personalità di Ago-
stino Gallo e delle Giornate 
se tanti redditieri bresciani 
decidono di impegnarsi nella 
conduzione delle proprie pro-
prietà, di trasformare il terri-
torio selvaggio in terra fecon-
da, se la borghesia soddisfatta 
dei propri guadagni, di fronte 
alle declinanti prospettive ur-
bane, si rifugia nella villa per 
ritrovare la propria felicità. 
Quanto a Virgilio e Le Georgi-
che, è nel quarto libro che la 
poesia tocca le vette più alte, 
descrivendo il luogo adat-
to all’allevamento delle api: 
come si costruiscono gli alve-
ari, come si trattano i fuchi, 
come riconoscere e curare le 
malattie degli sciami. Oltre 
alla descrizione del’istinto 
sociale degli insetti: il loro co-
raggio in guerra, la loro obbe-

dienza al re (regina). La serata 
si conclude con Galezzo dagli 
Orzi e la sua opera “La Mas-
sera da Bè“, crudo e intenso 
ritratto del mondo contadino 
e delle polemiche anti-vene-
ziane dove il mondo rurale 
non viene rappresentato solo 
in chiave parodica, ma anche 
estremamente realistica, nel-
le difficili condizioni di vita 
dei contadini.
Per conoscere tutte le inizia-
tive dell’area Spettacoli, Arte 
e Cultura in fiera segui il sito 
www.orceaniaservizi.it e la 
pagina Facebook Fiera di Or-
zinuovi.

Lo spettacolo che coinvolge compagnie e associazioni orceane

Campi… storie di uomini, terre e cascine

SPORT E TEMPO LIBERO

Nasce in fiera l’area 
dedicata ai bambini per 
giocare ed essere creativi 
Grande novità, tra le dieci aree tematiche della 
69^ Fiera di Orzinuovi, lo spazio dedicato, nel 
cortile delle Scuole Elementari, a Sport e Tempo 
Libero. Dalla collaborazione con Decathlon nasce 
infatti un’area dove bambini, ragazzi e famiglie 
potranno provare e conoscere diverse attività 

sportive e partecipare a laboratori creativi in 
compagnia di associazioni culturali e artistiche 
orceane. Verrà allestito, dal 31 agosto al 4 set-
tembre, un campo gonfiabile con sabbia, dove 
lo staff organizzerà, nelle ore diurne, tornei di 
beach soccer e pallavolo con bambini provenien-
ti da alcune realtà sportive di Orzinuovi e paesi 
limitrofi. Altri protagonisti, in una piastra ad hoc, 
sempre durante il giorno, il basket, con tiri liberi o 
brevi partite, il tennis e il ping pong. Confermate 
anche le attività dedicate al ciclismo, con alcune 
cyclette e un’esposizione di biciclette da corsa su 

strada a cura dell’associazione Pedale Orceano.
La sera, l’area curata da Decathlon vedrà in cam-
po i ragazzi più grandi, con tornei e presentazioni 
delle squadre focalizzati su uno specifico sport a 
serata: calcio il venerdì, volley il sabato e basket 
la domenica. Le finali di tutti i tornei dedicati ai 
bambini si giocheranno, a conclusione di un in-
tenso e divertente percorso, con la presenza di 
tante realtà e personalità del mondo sportivo 
bresciano, nella serata di lunedì 4 settembre. 
Gusto, seguici su www.orceaniaservizi.it e sulla 
pagina Facebook. Fiera di Orzinuovi.
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La manifestazione

dal 25-26-27 agosto

Barco Agricola, tutto pronto per la VI edizione
della rassegna dei Giovani Agricoltori Orceani
Prende il via la sesta edi-

zione di “Barco Agricola”. 
Quest’anno, la manifesta-
zione ideata e realizzata dal 
Gruppo Giovani Agricoltori 
Orceani, si svolgerà un po’ 
prima del solito, infatti non 
si terrà nella seconda set-
timana di settembre, bensì 
inizierà venerdì 25 agosto 
con il divertentissimo “Barco 
Summer Festival” dove i vari 
concorrenti si esibiranno tra 
canzoni, balli e spettacoli 
fantasiosi.
La manifestazione, che si 
svolge nella frazione di Bar-
co di Orzinuovi e che ha rac-
colto sempre grande parte-
cipazione nelle precedenti 
edizioni, vuole continuare 
con l’intento di richiamare la 
comunità a incontrarsi per 

eventi legati alle nostre radi-
ci e alla vita rurale del terri-
torio, con uno spirito allegro 
durante i tre giorni di festa, 

come l’appuntamento per la 
serata di sabato dedicata  a 
“L’albero della cuccagna”, 
tradizione e simbolo delle 

sagre paesane. La festa vuo-
le essere un appuntamento 
che permette di ammirare 
i mestieri di una volta, gli 
strumenti antichi e moderni 
per la lavorazione della ter-
ra, gli animali da cortile di 
ieri e di oggi.
Affascinante sarà a tal ri-
guardo la rievocazione, che 
si terrà domenica all’inter-
no del borgo rurale di Barco, 
dei “mestér de ‘na oltò”, spa-
ziando dalla trebbiatura del 
mais (in collaborazione con 
il Gruppo Cavalli d’acciaio di 
Sergnano), alla molitura dei 
cereali, alla battitura del fer-
ro e tanto altro. Nuovo even-
to sarà il concorso di pittura 
estemporanea “Coltiviamo 
l’arte: Barco Agricola a co-
lori” dove i partecipanti do-

vranno riproporre uno scor-
cio suggestivo della frazione.
La mattina, sempre di dome-
nica, ci sarà dopo la S. Mes-
sa  lo spettacolare corteo di 
mezzi agricoli che, parten-
do da Barco, attraverserà le 
campagne e la città di Orzi-
nuovi per approdare di nuo-
vo a Barco.
A contorno dei tre giorni di 
festa ad allestire l’incante-
vole borgo oltre ad addobbi 
tutti da scoprire, vi saran-
no espositori di macchine 
agricole e prodotti affini al 
mondo agricolo (e non), gli 
animali da cortile, le attività 
per i più piccoli, la 4 mostra 
del Modellismo Agricolo, la 
musica dal vivo e  immanca-
bile la ristorazione con cuci-
na tipica e pizzeria.
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La manifestazione

Il Gruppo Giovani Agricoltori Orceani
L'ASSOCIAZIONE

Nasce tutto nel 2006, quando 
un piccolo gruppo di ragazzi 

che condividevano non solo un 
lavoro ma anche una passione, 
decisero di affrontare una grande 
sfida. Nasce così il Gruppo Gio-
vani Agricoltori Orceani. 
Lo scopo era di riscoprire le vec-
chie tradizioni agricole, perse 
nel tempo, e ricordare al nostro 
territorio che l'agricoltura non 
è solo macchine, tecnologia e 
potenza ma è passione, diver-
timento e amore per la propria 
terra. 
Col passare degli anni il gruppo 
è cresciuto ottenendo vari rico-
noscimenti e raggiungendo im-
portanti obbiettivi che sembra-
vano irraggiungibili. 
Oggi, i nostri principali eventi 
sono: Barco agricola manifesta-
zione annuale che congloba va-
rie eventi dal Fast pulling alla 
gara di aratura all'antica dalle 
visite guidate ad Scuole Mater-

ne ed elementari ai convegni 
trattanti temi di attualità lega-
ti all’agricoltura alla sfilata dei 
trattori di una volta e la festa 
del Ringraziamento dove ogni 
anno è sempre più viva la par-
tecipazione.
Grandi passi avanti sono stati 
fatti, grandi mutamenti dettati 
dallo stare al passo con i tem-
pi, tante novità che ogni anno 
stupiscono la sempre più folla 
che sceglie di venire a scoprire e 
rivivere “il passato”, a volte con 
un po' di nostalgia!
Tutto questo si è realizzato gra-
zie all'impegno del gruppo sem-
pre più numeroso e affiatato, al 
sostegno della comunità e a tut-
te quelle persone che nel corso 
del tempo hanno creduto in noi 
e ci hanno permesso di aiuta-
re tante associazioni benefiche 
presenti nella città. Il ricavato 
infatti di tutte le manifestazioni 
è devoluto in beneficenza.
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Apicoltura

Il corso è aperto a disoccu-
pati / inoccupati dai 18 ai 

35 anni compiuti residenti o 
domiciliati in Lombardia e 
prevede 96 ore di formazione 
teorica ed esercitazioni e 60 
ore di tirocinio in aziende del 
settore.
Nasce per il recente inseri-
mento legislativo della figura 
nel Quadro regionale delle fi-
gure professionali perché l’a-
picoltura è un settore molto 
vivace dell’agricoltura lom-
barda. Infatti le produzioni 
di miele italiano non sono 
sufficienti a coprire il fabbi-
sogno, in netta crescita negli 
ultimi anni; anche le altre 
produzioni apistiche quali 
cera d’api, pappa reale, pro-
poli, sono sempre più richie-

ste da un consumatore atten-
to alla qualità dei prodotti di 
origine naturale.
L’Apicoltura permette con 
pochi investimenti economi-

ci di avviare attività anche 
in ambiti marginali a giovani 
in possesso delle necessarie 
competenze. Il corso per Api-
coltore proposto dalla Fonda-

zione Minoprio è strutturato 
con docenti esperti nelle di-
verse tematiche e introduce 
verso ambiti innovativi quali 
l’apicoltura biologica e la va-
lorizzazione di tutti i prodot-
ti apistici. 
Per i motivi sopra menzionati 
e a seguito anche delle segna-
lazioni giunte dalle principa-
li Associazioni di Apicoltori 
di richiesta di personale con 
adeguata preparazione, è sta-
to organizzato un corso gra-
tuito per i partecipanti grazie 
al finanziamento Lombardia 
Plus di Regione Lombardia.
Interessanti le lezioni e i la-
boratori come gestire l’alle-
vamento delle api, effettuare  
interventi profilattici e tera-
peutici per le api, effettua-

re l’analisi, l’estrazione e la 
lavorazione del miele e dei 
prodotti di apicoltura prepa-
rare il confezionamento dei 
prodotti derivati da apicol-
tura e la sanificazione di im-
pianti e strutture,  ed infine 
non manca mai un tirocinio 
formativo di 60 ore presso 
Aziende delle Associazioni 
che supportano il progetto su 
tutto il territorio Lombardo.

Per informazioni ed iscrizioni 
(scadenza 8 settembre 2017):
Giovanni D’Angelo - Telefono: 
031.900224  int. 208
g.dangelo@fondazionemino-
prio.it
Giovanni Rossoni - Telefono: 
031.900224  int. 217
g.rossoni@fondazionemino-
prio.it

FORMAZIONE

Alla Fondazione Minoprio un corso gratuito
per conoscere da vicino il mondo delle api

1086

Cambio orario

Da venerdì 28 luglio 
a venerdì 8 settembre

la sede e gli uffici di 
Confagricoltura Brescia 

sono aperti 
dalle ore 8.00 
alle ore 14.00

i nostri lutti

Il 16 luglio 2017
EDA PRIANTE

di anni 87
di Ghedi

Confagricoltura Brescia e l’uffi-
cio zona di Leno rinnovano le 
più sentite condoglianze ai figli 
Gianfranco con Graziella, Rosan-
na con Roberto ed alle rispettive 
famiglie.

Visita la nostra pagina 

Seguici su
Instagram

LA PETIZIONE

L’Associazione Italiana Allevatori ed il “sistema” delle sue 
territoriali è ormai obsoleto, antieconomico e fallimentare 

Per tutti questi motivi 
gli Allevatori della Lombardia 

chiedono al Governo 
e al Ministero:

d �Via i commissari “liquidatori” 
dalle Apa lombarde

d �Il pronto commissariamento 
della Associazione Italiana Al-
levatori;

d �La riacquisizione delle deleghe 
sui controlli funzionali e la ge-
stione dei Libri Genealogici;

d �La riforma urgente della L. 30/91 
per la liberalizzazione del set-
tore.

RICHIESTA 
DI FIRMA A TUTTI 

GLI ALLEVATORI SOCI APA
PER LA PETIZIONE 

Recati nel tuo Ufficio Zona
entro la terza settimana di agosto

e firma la petizione che sarà inviata
al Presidente del Consiglio, 

Paolo Gentiloni, ed al Ministro 
per l’Agricoltura, 
Maurizio Martina

Anni di gestione monopolistica affidata per legge ad una unica strut-
tura, governata negli ultimi anni da una sola organizzazione sindaca-
le, lo hanno definitivamente affossato e prosciugato  di ogni risorsa. 
La nostra zootecnia è oggi senza guida e la selezione del patrimonio 
zootecnico del paese superata da quella di molti altri paesi 

AIA e le Nazionali di razza si sono dimostrate del tutto 
incapaci di sviluppare piani per il miglioramento gene-

tico del patrimonio zootecnico nazionale in linea con 
le moderne esigenze del mercato, ed ora appaiono 
del tutto inadeguate anche da un punto di vista or-
ganizzativo: in ben cinque regioni le articolazioni 
territoriali di AIA sono letteralmente fallite. 
In Lombardia è in atto un progetto di riorganiz-
zazione che AIA sta conducendo a colpi di ino-
pinati commissariamenti, che sanno molto della 

liquidazione, senza interloquire con gli allevatori 
per concordare una strategia per il rinnovamento 

ed il rilancio del sistema. 
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